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Le persone sono piene di 
difetti. lo, per esempio, sono 
testardo. “Capu  tuastu”, 
si dice dalle nostre parti. 
Per quanti nei abbiamo, è 
evidente quanto sia facile 
prendersi gioco di ciascuno 
«di noi. Come sia semplice 
criticare le persone, piuttosto 
che il loro operato. 

Prendersela con i Pagliuso 


è facile: a partire dalla 
disperata ostinazione con 


cui Paolo Fabiano cerca di 
nascondere ai propri occhi 
quanto sia inetto il proprio 
figlio. E lo abbiamo fatto 
più di una volta, in nome 
dell’ironia: una dote che aiuta 
noi di Tam Tam a superare i 
momenti più duri. 

Una settimana fa, però, nel 
riunirci, è successo qualcosa 
di strano. Argomentavamo di 
tutto, ma tutto ricadeva sulla 
stessa frase: “non possiamo 


retrocedere”. Da qui, è nata . 


una precisa volontà: non 
contestare; non avviare 
scioperi del tifo e gesti 


dimostrativi. Per ora. 

E chiaro, infatti, che c'è dello 
sclerotico nel modo in cui si 
amministra a via Bendicenti. 
Noi tifosi molte cose le 
ignoriamo, ma avere sul 
groppone la busta paga di tre 
allenatori (Sala, Mondonico 
e Salvioni) è follia allo stato 
puro. Risuonano ancora le 
parole di Mondonico (ma 
nessuno stavolta intende 
difendere chi non ci ha 
dato l’onesta che avremmo 
meritato): “sono stati. fatti 
degli acquisti, nei limiti delle 
possibilità”. 

Il che dovrebbe significare: 


ella luce 


tiriamo la cinghia œ 
arriviamo in fondo a questo 
campionato. Invece, i soldi, 
assenti quando si trattava di 
comprare una seconda punta 
(che non avrebbe risolto 
tutti i problemi, ma avrebbe 
di certo aiutato), sono 
miracolosamente apparsi per 
il terzo allenatore di questa 
stagione. 

Non possiamo, con tutta la 
buona volontà, difendere 
questa società. Se l’ esonero di 
Sala aveva qualcosa di logico, 
stavolta (come nell aver 
assunto Mondonico nel solo 
nome del dio Sparagno) non 
c’è alcuna linearità. E manca 
chiarezza nella gestione di 
una squadra che dispone di 
un parco giocatori di forse 40 
atleti, chì sparsi per l’Italia, in 
prestito o comproprietà. Non 
c'è alcuna professionalità. 
Magari, Salvioni si dimostrerà 
un tecnico preparato (io credo 
lo sia), ma non basta. 
L'assemblea di lunedì non 
voleva essere un luogo 
dove discutere di tecnicismi 
calcistici. A tratti è stata 
costruttiva. E spero che 
Pinvito di Luca Scarpelli, 
a “portare ognuno di noi la 
propria bandiera, la propria 
sciarpa, perché le coreografie 
non piovono dal cielo”, venga 
raccolto. 

La “Bergamini”, forse, non 
ha dimostrato maturità (come 
si sono affrettati a dire in 
molti). Di certo, ha fatto 
capire la propria identità. 


Un’identità non  rissosa, 
ma neanche  conciliante 
e accomodante. Pronti a 


discutere con la dirigenza, 


ma non a “camminare a 
braccetto con gli uomini 
della società”, come spiegava 
Stefano, sempre lunedì. E” un 
problema di rispetto: di sé e 
verso gli altri. 

E il rispetto è una linea 
continua, un progetto. Non 
un disegno occasionale. In 
questi anni, la società non 
ci ha fregiato di una grande 
considerazione, se non nei 
momenti difficili. E il tifo 
ha sempre risposto. Così, 
noi tifosi non abbiamo mai 
cercato il dialogo, se non 
quando, in corrispondenza 
con circostanze critiche, 
questo avrebbe potuto dare 
visibilità. 

Se lunedì può essere sembrato 
qualcosa di fine a se stesso, è 
un ‘grave errore. Di certo, 
non abbiamo detto tutto 
quello che andava detto. Ma 
bisogna pazientare. Aspettare 
che l’iniziativa trovi una sua 
dimensione, che tutto il tifo 
partecipi ad organizzarla nei 
minimi particolari: forse, 
abbiamo trovato un modo 
nuovo di manifestare le idee 
che abbiamo. Cerchiamo di 
capire tutti una cosa: il tempo 
dei “comunicati stampa” 
24 ore prima di una partita 
deve arrivare a un capolinea. 
Perché servono a poco. 
Riempiono le pagine dei 
giornali e non dicono nulla di 
nuovo. Se ci saranno ancora 
problemi, sarà dal cinema 
Italia che si dovrà ripartire. 
Dove, forse, lunedì c’è stata 
un po’ d'improvvisazione. 
Ma almeno non è finita a 
“taralluzzi e vino”. 
* E, ripeto: ci sono molte cose 
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che andavano dette. Quando 
Federico Bria ha ricordato 
che quello attuale è “uno dei 
momenti storici migliori del 
Cosenza e dovremmo andarne 
orgogliosi”, credo che faccia 
un equazione singolare, 
quantomeno. Fare campionati 
di categoria e la gloria sono 
concetti ben distinti. Si può 
trascorrere una vita in C, e 
vivere quegli anni come anni 
magnifici. Oppure, trovarsi in 
B, in A, ed essere depressi. Vi 
chiedo: se avessero azzerato 
i debiti di Cecchi Gori e la 
Fiorentina fosse oggi in A, 
sarebbero più contenti di 
avere, invece, una società 
pulita in C2? Se non riuscite 
a rispondere, parlano le cifre: 
il “Franchi” oggi conta quelle 
15mila presenze che 365 
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giorni fa erano utopia. 

Ma la sostanza non cambia: 
non vogliamo retrocedere. 
Con tutto il rispetto per 
la CI, non credo che una 
retrocessione possa purificarci, 
come pensano alcuni. Ora 
come ora, sono necessarie due 
cose: una società pulita e una 
curva intelligente. Il secondo 
punto è legato alla B: potersi 
confrontare con curve come 
Venezia, Ancona, ma anche 
Livorno e, in qualche modo, 
pure realtà come Verona, Bari 
(con cui non abbiamo nulla da 
spartire, ma “confronto” non 
vuol dire “calarsi le braghe”), 
non può che far crescere. 

Ed è dalla B che deve iniziare 
una pulizia e un chiarimento 
societario. E’ necessario 
agire per far scottare qualche 
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poltrona. C'è bisogno di 
serietà: Pagliuso stesso 
potrebbe  “dimostrarla, «per 


esempio, inviando a Ferrara un 
bel pacco postale, contenente 
il suo amatissimo figliuolo. 

Due domeniche, dunque. 
Napoli e Sampdoria. Devono 
essere due vittorie. E” basta. 
Non c’è alternativa. Bopo, 
si faranno i conti. Dopo, 
potremo rimetterci a un tavolo 
e parlare. Per discutere, a 
quel punto, di una di queste 
due cose: come sostenere una 


rimonta memorabile; come 
partorire una contestazione 


senza precedenti. Parafrasando 
Kerouac, che sia, comunque, 
una grande danza nella luce. 


Andrea Marotta 


Tamtam e segnali di fumo 


L'elenco dei nomi ed i dati che 
seguono sono puramente formali. 
Siamo costtetti a pubblicarli, perchè la 
fegge sulla stampa ce lo impone, ma 
siamo convinti che questa costrizione è 
limitativa della libertà d'opinione, 
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Alcuni volevano Pagliuso, 
altri no, altri ancora 
pensavano che non si 


dovesse svolgere. Fatto sta 
che l'assemblea si è fatta e 
la gente, anche se non nel 
numero sperato, c'è venuta. 

Uno striscione bello, efficace 
e grande racchiudeva il 
tema della serata: “Il nostro 
campionato inizia oggi... 
noi vogliamo  vincerlo!”, 
firmato da un generico 
Ultrà Cosenza. A fare da 
“moderatore” tra la platea 
e gli inviati (Tocci e Domma 
per i clubs, Fedele e Bria per 
la società) si è posto uno 
Stefano... versione Bruno 
Vespa o Maurizio Costanzo. 


E proprio lui ad aprire 
l’assemblea, esponendo 
lo scopo  dell’iniziativa, 
invitando sin da subito a 


non esasperare i toni della 
discussione e a restare nei 
ranghi. 


«Vi porto i saluti del 


presidente che in. questo 


momento si trova 
all’aeroporto di Bologna 
—esordisce Fedele, sommerso 
dai fischi degli astanti nel 
momento in cui scandisce il 
nome di Pagliuso- e tengo a 
precisare che qualora fosse 
stato in città, sarebbe stato 
sicuramente presente. Perché 
siamo penultimi non è facile 
da capire, in quanto la rosa 
è buona e completa. Forse 
sarà questione di sfortuna, 
ma è inutile piangere sul latte 
versato. Faccio comunque 
i complimenti a voi tutti ed 
agli ultrà, in quanto stiamo 
dimostrando di essere una 
tifoseria di un certo livello». 
Tonino Tocci, focoso come 
sempre, non le manda a dire: 
«La società ha sbagliato, 
con Sala, con Mondonico 
(che non doveva essere 
esonerato) e probabilmente 
anche con Salvioni. Ha 
fatto inoltre tre fallimentari 


Tam all’assemble degli ultra... 


campagne acquisti. L'unica 


cosa che bisogna fare 
ora è chiara: tirare fuori 


l'orgoglio tipico dei tifosi 
rossoblu, cominciare da 
domenica quando verranno i 
napoletani! Il San Vito deve 
essere una bolgia. Ho letto 
che i tifosi hanno proposto 
il prezzo di cinque Euro, 
ma siamo impazziti? Si deve 
pagare un Euro, punto e 
basta, anzi io aprirei le porte 
e farei entrare tutti gratis!». 
La platea gradisce 
l’intervento, sottolineandolo 
con scroscianti applausi. Va 
però detto che l'esponente 
di spicco del club Over 40 
probabilmente era male 
informato, non sapeva infatti 
che il prezzo richiesto dagli 
ultrà era di un Euro e non di 
cinque, come erroneamente 
dichiarato. 

Il microfono nel frattempo 
passa a Totolino Domma, 
presidente del Centro 
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Coordinamento Clubs: 
«Stasera penso siamo qui 
| per difendere il titolo della 
serie B che ci appartiene di 
diritto. Dalle gradinate del 
San Vito, domenica dovremo 
essere noi a spingere la palla 
in rete. Stringiamoci intorno 
alla squadra per raggiungere 
l’agognata salvezza!». 

A questo punto Federico 
Bria, il “buono” della 
società, passa ad analizzare 
la situazione dal suo punto 
di vista: «Oggi dimostriamo 
che una cosa diffusa in 
tutto il meridione, quale la 
fatalità, qui non sia accettata 
passivamente. Ognuno 
dice la propria. nel rispetto 
altrub». 


Dopo quest ultimo 
intervento, il microfono 
passa al pubblico, che 


inizia a richiedere a gran 


addietro nel 


voce abbassamento del 
prezzo del biglietto di curva. 
«Non so se è possibile, in 
quanto non conosco bene 
le disposizioni della SIAE, 
ma se, come mi dite, in altre 
occasioni ed in altre piazze, 
ciò è stato possibile, non 
vedo perché debbano esserci 


problemi». 
A dare la risposta, che 
durante la. serata sarà 


fornita più volte, è sempre 
il vicepresidente Fedele. Ma 
quando Nunzio ricorda a tutti 
che nell’ultimo incontro, 
avvenuto pochi giorni 
chiuso degli 
spogliatoi, Pagliuso aveva 
dato la completa disponibilità 
ad acquistare tanti biglietti di 
curva fino ad arrivare ad un 


prezzo di 5000 Euro, sul viso - 


del canuto Fedele si evince 
un po” di smarrimento. Nel 


frattempo Nunzio incalza, 
affermando che la salvezza 
deve raggiungerla la città, 
non solo la squadra, perché 
in fondo i giocatori e i 
presidenti passano, ma i 
colori rimangono per sempre. 
Applausi. 

A prendere la parola è Elio 
Principato (Over 40), il quale 
si rende autore di uno degli 
interventi più simpatici e 
folcloristici: «A giugno sono 
andato da San Francesco di 
Paola, chiedendo di esaudire 
un mio desiderio tra l’essere 
rieletto alla presidenza della 
circoscrizione e la salvezza 
del Cosenza. Beh, non sono 
siato eletto... Volevo dire 
però un’altra cosa: venendo, 
ho saputo che l'allenatore 
è uno tosto e che “si dice 
che si dice” (testuale, ndr) 
che Guidoni è stato messo 
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fuori rosa. Inoltre 
“se è vero come è 
vero che si dice” 
(di nuovo testuale, 
ndr) che l’anno 
scorso  Mondonico 
è stato esonerato 
per così dire... 
dallo spogliatoio, 
mi domando cosa 
sia stato ripreso a 
farel». La simpatia 
e i battiti di mano 
sono tutti per lui. 

Bria prontamente 
smentisce, 
informando 
la platea di un 
guaio muscolare 
che costringerà 
presumibilmente 
Guidoni a saltare 
la partita di oggi. 
La discussione 
va vanti su temi 
che poco riguardano il 
TamTam e gli ultrà più in 
generale, ovvero sul perché 
ogni anno vengono regalati 
abbonamenti di Tribuna 
Numerata ad avvocati, 
esponenti della questura, 
a negozianti ed a venditori 


di broccoli di rapa... Tutto 
ciò provoca la reazione di 
Dinuzzu, che nel bel mezzo 
della difesa di Fedele, si fa 


sentire, palesando la sua 
perplessità sull importanza 
della partecipazione del 
vicepresidente. e di Bria e 
richiedendo “ad alta voce” 
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un confronto diretto 
col Presidente, unico 
artefice, secondo 
lui, della situazione 
disastrosa del 
Cosenza Calcio. 
Dopo Dino, tocca a 
Luca (a proposito, 
ultimamente si 
vocifera che venga 
avvistato 
nelle 
Gattanzzaro, 
dire la sua, 
finalmente tocca 
le questioni che 
ci interessano da 
vicino: «Il mio non 
vorrà essere un 
intervento polemico, 
ma devo fare una 
premessa: la scorsa 
settimana, dopo un 
comunicato firmato 
congiuntamente, 
non so da chi, a nome dei 
Clubs e degli Ultrà, nel quale 
si esprimeva sostegno a 
Mondonico, Pagliuso in modo 
estremamente arrogante, ba 
provveduto ad esonerarlo il 
giorno dopo, mancando a 
mio parere di rispetto a tutta 


spesso 
zone di 
ndr) 
che 


la città. E la stessa arroganza 
la dimostra oggi, disertando 
il Cinema Italia. Il suo è 
sempre il solito ritornello: 
non ha soldi, col Cosenza ci 
rimette i miliardi. Su questo 
permettetemi di esprimere le 
mie perplessità. Ma ammesso 
che ci perda, va detto anche 
che a perderci, come dice lui, 
sono anche i “povaromi” che 
per quattro soldi lavorano in 
nero... Questi ci rimettono 
proporzionalmente forse 
anche di” più. Comunque 
tralasciando ciò, è necessario 
che ognuno di noi stacchi 


dalla propria cameretta le? 


bandiere appese sui muri 10, 
15 anni fa, torni a sventolarle 
con la stessa rabbia di allora 
allo stadio. Domenica 
dobbiamo riempire la curva 
soprattutto per noi, perché 


in fondo se il 
Cosenza perde ce “ne frega 
e non ce ne frega”..A noi 
interessa vincere la nostra 
di partita, quella che si 
gioca sugli spalti! Propongo 
inoltre di non fare più cori ai 
giocatori, per una questione 
di principio e rispetto per noi 


` stessi!». 


Nel frattempo scoppia un 
diverbio tra un tifoso e Bria, il 
quale reputa l’attuale periodo 
storico, il migliore della 
storia del Cosenza Calcio. 
L’ addetto stampa, inoltre, non 
accetta il paragone fatto con 
gli odiosissimi cugini dello 
stretto. L’ultimo intervento 
tocca al “nostro” esperto del 
TamTam: Marotta. Andrea 
prende di mira ancora una 
volta Fedele, menzionandogli 
le innumerevoli iniziative nel 
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campo del sociale messe in 
moto dagli Ultrà Cosenza e 
rifiutando categoricamente 
l'accostamento di curva 
violenta, con riferimento 
al passato, adoperato in 
precedenza dallo stesso 
vicepresidente. 

Al momento di andare in 
stampa non sappiamo ancora 
se il prezzo della curva sarà 
portato ad uno, cinque © 


magari 10000 Euro, ma 
abbiamo una certezza: la 


passione è viva e quando lo 
si vuole, la facciamo ancora 
per favore 
avversari e 


sentire: oggi 
sbraniamo gli 
sproniamo i nostri colori... 


COME ON WOLVES! 


Antonio Clausi; 
Marco De Marco 


4 


4 


Comunicato 
Ultra Cosenza 


L’assemblea che ha visto la partecipazione di tutte 
le componenti del tifo rossoblu ha unitamente 
confermato il sostegno ai colori sociali. 
Nel corso della riunione sono emerse l’agitazione 
e la preoccupazioneper la condotta finora seguita 
da dirigenza e squadra, ma, in virtù della fede 
e dell’attaccamento al Cosenza Calcio, è 
d’obbligo andare avanti riempiendo con 
bandiere e striscioni tutti i settori del San Vito. 
E” stata fatta richiesta alla società di abbassare il 
prezzo della curva ad 1 Euro. Accettare questa 
richiesta è considerato doveroso e indispensabile 
in questo momento. Si invitano città e provincia 
ad una massiccia presenza in quanto si ritiene la 
salvezza del Cosenza Calcio una possibilità 
concreta e fattibile. 

Domenica tutti allo stadio, ognuno con la propria 


bandiera. 


Ultrà Cosenza 
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U commercianti 


di Norina Lemio 


“Signo ti giuru, t'ha vinnu ` 
sottucostu 

A curpa è di sa cris'i mmerda. 
Giuvà, minda si pircochi a postu 
Compa, daveru, ca si fatiga a perda”. 


U commercianti classicu i Cusenza 
Un signu mai riuscitu aru capiri 

E nun parramu proprio d’à pacienza 
Pari ca ti fa sempri nu piaciri.- - 


Dopu ca tha mostratu na camicia 
Secondo iddru l’ha già fatt’escia 
pazzu 

Si vota, e chianu aru commessu dicia: 
“Ma chissu vò accattà, o m’addi 
rumpa u cazzu?” 


Logicamenti un parr’i tutti quanti 
Però na bona parti su cussì, 

Po” darsi ca nun su mancu 
commercianti 

Su scustumati già du lunedì. 


“MI scusi, per favore 

Ci fossa na poc’acciu?” 
Ti guarda con livore 

E dicia: “Nunn’u sacciu!” 


“Posso provare quel cavuzu bordo?” 
Ci chiadi aru commessu o aru patruni, 
“Compa, stamu chiudiannu popu mò! 
E chi ti piansi ca si nu baruni?” 


E loro a tenanu cu l’ipermercati 
Ca dici ca li frican’i clienti, 


. Guagliù ca i genti mò si su mparati 


Va addui cunvena e un linni frica 
nenti. 


E tu ca ti lamianti si vaiu aru carrefur 
S’aiari all’emmezeta signu iutu, 
Picchì adduettìa iu nun ci viagnu chiù 
Tu c’un ti degni manchi nu salutu. 
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Livorno: con le BAL politica e calcio di pari passo? 


Una giornata di battaglia in 
occasione della sfida con il Verona 


Il 9 febbraio 2003 allo stadio 
Armando Picchi si disputava 
la partita Livorno-Verona, 
ma quel giorno è stato il 
“contorno” al match a far 
parlare le cronache... In 
mattinata ritrovamenti di veri 
e propri “arsenali” in possesso 
delle opposte fazioni: mazze 
da baseball e molotov: nei 
pullman scaligeri, mazze di 
ferro nei dintorni della curva 
labronica. 

Poi alle 12 le BAL (Brigate 
Autonome Livornesi) si 
posizionano all’esterno della 
loro curva (la Nord), mentre 
cominciano ad arrivare decine 
di tifosi-amici da altre città: 


Genova, Napoli, Milano, 
Firenze, Salerno, Torino 


e anche qualche. veronese 
“rigorosamente” di sinistra... 
A questi si 


aggiungono 


ragazzi provenienti 
dall estero: Marsiglia, 
Lisbona, Amburgo, 
Spagna, in una sorta di 


“Internazionale? del tifo di 
sinistra in contrapposizione 
alla destra che quel giorno 
la tifoseria veronese 
rappresentava, rinforzata da 
ragazzi di Udine, Trieste, 
Pordenone, Padova, Treviso, 
Austria, oltre a ultrá laziali poi 
tornati indietro in prossimità 
di Livorno, una volta saputo 
che i veronesi erano bloccati 
alle porte di Livorno... Alle 
13 primo accenno di carica 
delle BAL: pare ci siano dei 
veronesi in zona, ma non 
è così, si trattava di skins 
di sinistra... Poco dopo le 
14 scoppia il caos: gli ultrà 
amaranto caricano prima i 
carabinieri in assetto anti- 
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sommossa fuori dello stadio, 


poi la polizia all’interno della 


curva, causando 11 feriti tra 
le forze dell’ordine. 

I livornesi feriti negli scontri 
rinunceranno alle cure 
mediche per ovvi motivi, 
ovvero evitare identificazioni 
inopportune... La polizia 
viene cacciata dalla curva e i 
tifosi labronici fanno entrare 
tutti i ragazzi sprovvisti di 
biglietto, improvvisando un 
originale “servizio d’ordine 
autogestito”... Questa 
aggressione verso le forze 
dell’ordine per ritorsione 
contro le recenti diffide 
ricevute. dopo Livorno- 
Doria, ufficialmente 31, 
in realtà molte di più, 
ritenute ingiuste nella 
motivazione e durata (tutte 
3 anni!)... Questi DASPO si 


sommavano ai numerosissimi 
già esistenti, smembrando 
di fatto la curva nel suo 
nucleo naturale, colpendo 
il Direttivo in particolare. 
Ma dopo Livorno-Verona e 
i suddetti fatti, sono arrivati 
altri DASPO e il numero 
dei diffidati è ora altissimo. 
Ad oggi non si sa ancora 
se le BAL continueranno lo 
“sciopero del tifo” contro 
tali provvedimenti, compreso 
il disertare le trasferte. 
Lo striscione lunghissimo 
che campeggiava in cutva, 
ricoprendola in basso per 
tutta la sua lunghezza, 
diceva: -DIFFIDATI PER 
ANNI, GUERRIERI TUTTA 
LA VITA - LA VERA 
BATTAGLIA COMINCIA 
ORA! 

Si è parlato di 
Internazionale” per la 
curva livornese, in questa 
occasione; ed è questa la 
nota saliente della giornata, 


“Quinta 


più ancora degli attacchi 
dei livornesi alle forze 
dell’ordine o dei veronesi 


bloccati fuori Livorno perché 
molti sprovvisti di biglietto... 
Per la soddisfazione di un 
certo mondo ultrà, si è tenuto 
il primo vero raduno della 
cosiddetta < Internazionale 
del tifo>, associazione 
“virtuale” in quanto nata da 
Internet, per mezzo delle 
tifoserie di sinistra europee 

Livorno era dunque il 
luogo scelto per una sorta 
di resa dei conti tra livornesi 
e veronesi, tra sinistra e 
destra, e rispettivi compagni 
o camerati di ideologia , cose 
che ben poco dovrebbero 


. giornalistiche, in 


avere a che vedere col calcio, 
ma che oggi pare sempre più 
ne facciano parte ... La curva 
livornese, coi suoi esponenti 
delle BAL, fa parte di quel 
“Progetto ultrà” promosso 
da alcune curve di sinistra 
italiane, e domenicalmente 
espone lo striscione 
RESISTENZA ULTRA” a 
testimonianza di questa presa 
di posizione e convincimento 
ideologico . Ma c’è da dire 
che la politicizzazione del 
tifo non è un fenomeno 
nuovo, in quanto già negli 
anni ‘70 lo si conosceva, per 
poi scomparire e rinascere a 
fasi alterne negli anni . 

I “fondatori” di tale progetto, 
assieme ai livornesi, sono 
stati ternani e anconetani, e 
proprio a Terni le tifoserie si 
incontrarono dando luce, vita 
e corpo a quanto avevano in 
mente. Oltre a una sorta di 
“patto di non belligeranza” 
tra tifoserie di sinistra, queste 
curve si impegnano anche nel 
sociale: un esempio le BAL 
che raccolsero 5000 euro 
per i terremotati del Molise, 
poi regolarmente consegnati. 
Secondo alcune indiscrezioni 
seguito, 
avrebbero aderito alla “Carta 
di Terni” anche genoani, 
veneziani e cosentini (?), ed è 
nato il “Fronte di Resistenza 
Ultrà” Si prospetta vita 
dura per i tifosi livornesi: 
dovranno „affrontare le 
trasferte di Trieste e Ascoli, 
tanto per citarne due di 
chiara contrapposizione 
politica, falcidiati dalle 
diffide e attesi da “coalizioni” 
destroidi che daranno man 
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forte ai tifosi locali, proprio 
a partire da Trieste dove il 
“Tri-Veneto nero” si riunirà 
per l'occasione, coi livornesi 
penalizzati anche dal fatto di 
affrontare la lunga trasferta 


di lunedì sera E ben 
sapendo che il “tam-tam” 
delle  questure farà sì che 
anche le forze dell’ordine 
aspetteranno i livornesi dopo 
l’ultima aggressione ai loro 
colleghi col Verona ... 

Insomma, situazione difficile 
soprattutto per tutti quei 
livornesi, e sono la stragrande 
maggioranza, che non si 
riconoscono in Stalin e in un 
certo estremismo politico, ‘e 
che comunque pur essendo di 
sinistra farebbero volentieri 
a meno della politica allo 
stadio Ma sono le BAL 
ad avere le redini della 
curva e del tifo in generale, 
e ULTRAS, NORTH KAOS, 
FOSSA oltre ai moltissimi 
“cani sciolti” degli ultrà 
livornesi non possono 
fare altro che. adeguarsi ai 
tempi... Ma si sappia che 
striscioni come quello delle 
“foibe” contro i triestini sono 
stati condannati e contestati 
dał 90% della tifoseria e della 
città, perché Livorno è città 
tradizionalmente di sinistra, 
ha dato i natali al partito 
socialista e comunista, ma è 
soprattutto città tollerante e 
generosa, rispettosa di dolori 
e sofferenze altrui che non 
può ne potrà MAI condividere 
certe manifestazioni di pochi. 


hi Max 
(un ultras livornese) 


SOTTOTITOLATI 


T Tacchi noia, 'un ti ci E qual è: 'u 
È i paranoia, un Hic stbbiconscio? 


puazzu vida accussì...Mo ti #9) 


Ohi cchì mal'i capu ca tiagnu...! 
Mi sa ca mi fazzu natra canna, 
nMi S 


nu addè n'amicu mia ca ti tira 
fora a parte cchiù ricca 
ca tiani e ra pulizza 


a = 
Non ce la faccio più...Sono Mio Dio, non sono avvezzo a vederti No, ma la tua situazione 
troppo stressato... Credo che in tale stato... Non posso far altro che economica se ne 
ricorrerò ad un rimedio fatto in consigliarti uno specialista di mia fiducia gioverà... 

casa per curare l'emicrania. che alleggerirà il peso del tuo malessere... 


Indagherà sui mali del mio subconscio? 


f Ti si mai sintutu cumu nu cozz'i cessu” m | Entra ssi momunti ESA 'Nculachilestramalimuartul 
- chin'i mmerda, ca nessunu si ci vò Medea a chini cazzu ti veno Ba Mi vena di penzà a Pegliusul, 


ln = De a ATA E LE a 
Ti è mai capitato di sentirti brutto, grasso, non Ed in tali momenti quale figura catalizza la tua 
amato, inutile, destinato ad una vita piatta in rabbia non sfogata? 


bianco e nero? 
Senza alcun dubbio....il Presidente Pagliuso. 


Ha colto nel segno... 
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0 Allura chianu chienu cuntami cchi cazzu sta susces 
dionni oru San Bitu ca t fà ji accussì ‘mparanoia, 
co l'urtime vota co ci sigas statu jocava 
Telesiu ‘mporta. 


Pagliusu.. 1 mmerda 


žena ra lira, però 
6 fine. du Catanz. 


e e nia stomu 


; "se ran = 
Adesso rilass 
reconditi delle tue angosce.... 


[..e oltre a Pagliysu e e encun atra cosa ca ti fa girò È 
[i de 


cugliuni 
Si..Peppuccio! — 


E chin e, nu 


ciucciu? Magari., 


MINCHIA, cumu siti misi male.. 


Oltre alla figura del Presidente, chi 
accende la fiamma della tua rabbia 
interiore? 

Sicuramente Peppuccio 

Chi è? forse un asino? 

Sarebbe un sollievo, ma si tratta 
del figlio del Tiranno con licenza di 
combinare guai... 

La scienza non può venire in tuo 
soccorso! 


Y 
Oasu TT, 


¡EN 
Come ti senti? Guarito? 


Qual 


possedeva? 
L incubo della retrocessione 


Perfettamente 


ati ed illustrami gli aspetti più 


Ma c' 


...« dunque la situazione creatasi non è altro che il 
frutto di una catena interminabile di errori societari 
che ci conduce verso il baratro dei più infimi tornei 
calcistici... 


Ma ’nculacchitemuartu tu 'un sì 
chiru ca m'eddi dà i conzigli ppi 
superà i scazzi da vita? ss 


U vi ca ti si sfogatu 
i tuttu u velenu ca t'era 
sagliutu 


Vida ca signu nu 
psichiatra ‘un signu 
mica Gesù Cristu 


Ti faccio notare che dovresti 
essere tu a liberarmi 

dalla sofferenza che mi 
imprigiona... 

Purtroppo nel tuo caso 

è meglio a rivolgersi a 
qualcuno più potente di me... 
Dovrei pagare solo perché 
qualcuno mi ascolti? 

Si, ed il servizio è piuttosto 
economico... 


Per lo meno non puoi dire di 
non esserti sfogato...!! 


Ohi cò 
penza ara salute 


1 Ohi cò, movati 
Ni simu vistil 


c'omi fi aru campu.. 
Ca s'un bincimu 
amu finitu 


avii patutu? } Ohi Zi, e cumu 

fazzu a tu spiegà... 

Su tri misi ca a notte mi suannu 

ca simu ccu nu pede in serie C 

e ecu l'atru aru campusontu... 
Ha mi signu ripigliatu!l 


Sbrigati, altrimenti faremo tardi per 
l’ultima spiaggia verso la permanenza 


in B! 


era il morbo che ti 


turba i miei sonni facendomi 


perdere il senso dell’identità! 


Scusa, devo andare... 


Ma adesso sto bene! 
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A ENE 


pui G 


Quel giorno il cielo era tutto 
mio. E anche il mondo. E il 
futuro. 

Il cadavere di Giorgio faceva 
compagnia al mio dolore, 
ma era anche il motivo di 
quel senso di libertà che mi 
inebriava. Il fatto che avesse 
la mia stessa faccia mi faceva 
uno strano effetto, è vero. Era 
come se vedessi me stesso € 
non il mio gemello riverso 
senza vita su quel sedile. Solo 
allora, attraverso il suo volto 
spento come una bambola, 
lo vedevo vinto e silenzioso, 
come mi sarebbe piaciuto 
di vederlo almeno una volta 
in vita. Lui era il gemello 
buono, il mio modello 
irraggiungibile, quello che 
arrivava sempre primo € 
diceva sempre la sua. Quello 
che faceva faville. Ecco, 
finalmente aveva smesso. 

In ogni caso, cominciavo a 
non sopportarlo più neanche 
da morto. Avvicinai la mia 
regata familiare sull orlo di 
uno dei mille dirupi scolpiti 
dalla = pazienza infinita 
del mare nei secoli e feci 
scendere 
buone maniere, sollevandolo 
appena da sotto le ascelle. 
La sua faccia non mi piaceva 
per? niente, avevo colpita 
più Volte ma evidentemente 
non l'avevo modificata a 
sufficienza perché ancora 
mi somigliava troppo, così, 
trascinandolo con attenzione 
perché non patisse ancora, 


lo feci rovinare giù a 
scheggiare  spuntoni di 


da portinaio 


Giorgio con le, 


accia migliore 


roccia e impigliarsi nei rovi, 
per raggiungere presto la 
ribollente schiuma di quel 
mare meraviglioso che, se 
poteva negli anni consumare 
la roccia, avrebbe molto 
presto divorato ‘il piccolo 
insignificante corpo di un 
UOMO. Di 

Era tutto accaduto come se 
fosse la cosa più logica di 
questo mondo, quasi senza 
che me ne accorgessi. La 
tv mandava a reti unificate 
la conferenza stampa del 
presidente del consiglio, 
un tal dei tali con la faccia 
adulatore € 
la cortesia di una comare 
ipocrita e doppiogiochista. 
Avevo male ai piedi. Avevo 
camminato tutto il giorno 
lungo il fiume pensando 
e ripensando a come la 
Roma avesse potuto perdere 
all'ultimo minuto per un 
tiraccio da trenta metri 
scagliato da un esordiente. 
Così me ne stavo con i piedi 
a mollo in acqua calda, 
sprofondato in poltrona, 
rovistando tra foto che 
conoscevo a memoria e che 
tuttavia mi facevano male 
allo stesso modo ogni volta 
che le guardavo: 

Tina con pantofole- coniglio 
- orecchie enormi. 

Tina con sua madre 
sull’altalena nel giardino di 
casa nostra. 

Tina con racchetta da tennis 
tre volte più grande di lei 
Tina che piange con la pappa 
dappertutto sulla faccia. 
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Tina che ride sul cavalluccio 
a dondolo rosa 

E poi 

La madre di Tina con una 
lattina in mano che fa fanculo 
col dito all obiettivo. 

La madre di Tina sull’uscio 
che sorride tenera € 
innocente. 

La madre di Tina con Tina 
in braccio che tutte allegre 
fanno ciao. 


Avevo male ai piedi. E anche 
il cuore non andava un 
granché, mentre il presidente 
del consiglio assicurava a 
tutti i cittadini che le trattative 
stavano a buon punto e che 


avrebbe fatto qualunque cosa 
per risolvere la crisi senza 
troppi disagi. Le mie sigarette 
bruciavano troppo in fretta e 
le birre erano finite da un 
pezzo. Tirava una brutta aria. 
La faccia da comare ipocrita 
e doppiogiochista di Giorgio, 
la mia faccia migliore, 
comparve sulPuscio. Erano 
quasi le nove di sera. Non 
potei fare a meno di notare 
la similitudine tra la sua 
espressività e quella- del 
presidente del consiglio. » 
-- Come va vecchio lupo? 
— disse — non avevo da fare un 
bel niente e così ho deciso di 
farti una visitina— 

Tirava una brutta aria, di 
quelle che avverti quando il 
vuoto interiore annienta tutto 


quello che hai intorno. Avrei 
preferito sentirmi parlare di 
qualcosa di rilassanie tipo 
le mezze stagioni o che 
so io ma le cose andarono 
diversamente. 

-- Hai visto che sberla la 
Roma?—disse Giorgio. 
Aveva cominciato col piede 
sbagliato. 

Prese posto sul divano e cadde 
nell’ipnosi tipica dell’uomo 
medio davanti al televisore. 
Non fece nessun riferimento 
al fatto che io non l'avessi 
degnato d'uno sguardo, si 
limitò a dare una scrollatina 
a qualche lattina di birra per 
assicurarsi che fossero vuote. 
Erano terribilmente vuote. 
Diede fuoco ad una sigaretta 
succhiando con quel suo 
modo atroce di strizzare le 
guance alla prima boccata. 
Aspirò il fumo bianco ed 
intenso e lo sputò fuori con 
le labbra smisuratamente 
sporgenti. 

--Sai Marco, ho deciso di 
andarmene—disse 
--Andartene?—gli chiesi-- e 
dove?— 

-- Thailandia , Tunisia, 
Polinesia, non ho ancora 
deciso dove, quello che- so 


e che ho bisogno di andare. 


lontano da qui per qualche 
anno. Feci un sorriso di 
quelli che faccio quando tutto 
intorno a me sta andando 
a puttane. ` Giorgio non 
scherzava „aveva denaro e 
beni immobili da potersela 
perfino comprare la Polinesia 
e a parte questo era il mio 
fratello gemello, l’unico 
parente che mi fosse rimasto. 
Eravamo cresciuti insieme in 
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un quartiere di fighetti adorno 
di fuoriserie parcheggiate 
dappertutto, avevamo 
frequentato la stessa scuola, 
giocato nella stessa squadra 
di basket e qualche volta ci 
eravamo scopati la stessa 
ragazza nello stesso letto, 
nello stesso momento. I 
suoi occhi caddero sulla 
foto Madre di Tina con Tina 
in braccio che tutte allegre 
fanno ciao. 

-- Certo che era un bel 
bocconcino la tua Diana— 
disse — ma sta ancora con 
quel tipo ? — lo l’ascoltai 
infastidito ma feci di si. 
con la testa producendo un 
espressione di rammarico 


del tutto insufficiente ad 
esprimere ció che avevo 
dentro Andai senza dir 


nulla in deposito a prendere 
il martelletto d'acciaio, . IL 
deposito era freddo e buio e 
feci un pò di fatica a trovare 
Parnese che desideravo. 
Quando tornai Giorgio 
teneva in mano la foto Tina 
con pantofole coniglio— 
orecchie enormi, e aveva 
una espressione di tenerezza 
sul viso. E poi quella era la 
mia faccia, quello era mio 
fratello, in fondo quello ero 
io stesso, ero quello che 
avevo sempre voluto essere. 
Allora quasi tornai indietro, 
ma poi disse — Certo che ha 
preso una sberla la Roma!— 
con un sorriso idiota da non 
credere che solo io al mondo 
ero capace di fare allo stesso 
modo, e tutto fu più facile , 
più logico, più naturale. 


silvio stellato 


La 


L'inizio cazzo proprio 


non mi “viene”! 
Forse perché 


emozionato e il 


sono 
tra 
confuso, o forse perché 
stò sentendo la sua voce 
strillare...lamentarsi di 
un mondo che troppo 
presto lo ha portato via. 
Di chi sto parlando? Solo 
a nominarlo mi assale 
«un senso di colpa...il 
mitico,l’inventore del 
Grunge:Kurt Cobain. 
Parlando di Grunge 
non si può non parlare 
dei Nirvana e quindi di 
Kurtd (così ti piaceva 
firmarti). 

Kurt Cobain, nato il 20 
febbraio del 1967 morto 
il 5 aprile del 1994 
dopo aver già guardato 
l’abisso della morte a 
Roma dove mischiò 
a  tranquillanti degli 
alcolici. 

Da 


capito, sono 
riusciti a capire il motivo 
del suo suicidio. 

Prima una massiccia 
dose di droga e poi un 
colpo di fucile in bocca, 


rte di un angelo 


periodo 
SUCCESSO 


proprio nel 
di maggiore 
della sua band, proprio 
dopo una registrazione 
umplugged per MTV a 
New York che è rimasta 
nella storia e nel cuore di 
milioni di fan. 

Cè che dice che forse 
più che un suicidio è 
stato un’omicidio, c’è 
chi dice “che quella era 
la sua fine la fine di 
tutti i drogati, c’è chi 
non sà neanche chi sia 
Kurt Cobain, ci sono 
io che purtroppo ho 
cominciato ad ascoltare 
i Nirvana soltanto dopo 
la morte del loro leader 
e nonostante questo 
quando metto su un 
loro cd provo una strana 
sensazione, tristezza, 
amarezza, sensi di colpa 
e voglia di farla finita 
come tanti hanno fatto 
dopo di Lui. Ma' non 
sarebbe giusto né per 
me né per Kurt, non 
è morto perché i suoi 
fan lo seguissero, lo ha 
fatto perché non provava 
piacere in quello che 
faceva anche se i suoi fan 
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lo adoravano; “quando 
siamo dietro al palco 
e le luci si spengono 


e il boato maniacale 
della folla inizia ,non 


mi tocca nel modo in 
cui succedeva a freddy 
mercury, che sembrava 
amare, godere dell’ amore 
e dell’adorazione della 
folla,che è qualcosa 
che ammiro e invidio 


totalmente.Il fatto è che 


non posso prendervi in 
giro..nessuno di voi. Non 
è giusto nei vostri 
confronti e nei miei”. 

Mentre ho scritto questa 
frase la penna sembrava 
come impazzita 
schizzava un po’ qua un 
po’ la forse sa anche lei 
il mio stato d’animo...il 
mio senso di colpa e 
di disperazione perché 


non c’è più una persona’ 


unica Kurt. Perché 
senso di colpa? Perché 
forse senza volerlo ho 
contribuito anch’io alla 
morte di Kurt...perché 
per lui era troppo essere 
visto come un punto 
di riferimento, essere 
ricco, essere famoso, 
non avere più scampo se 
non nella morte. 
Purtroppo questo mondo 
non era per te, dove vale 
la regola del business, del 
consumismo esasperato 
che non guarda in faccia 
nessuno né sentimenti, 
né amore...niente. 
Scusa Kurt, 
puttana! 

Molti dicono:”è facile 
suicidarsi, vuol dire 
mollare, vuol dire che 
non si è abbastanza forti 
per vivere e affrontare la 


porca 


7 
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vita con tutto quello che 
ci riserva”, è facile dirlo, 
non si può accusare di 
debolezza una persona 
che i mali che la vita 
riserva li ha assaggiati 
tutti. 

Non poteva scegliere 
tra la strada facile e 
quella difficile, è sempre 
stata difficile, forse l’ha 
complicata con la droga, 
ma come biasimarlo? 
Ha cercato gioia nella 
musica, non l’ha 
trovata, nel matrimonio, 
figuriamoci, con una 
bambina, non bastava, 
allora cosa fare? La 
morte, un cammino 
inesplorato , buio e 
sconosciuto, ecco cosa 
fare, ecco la prima scelta 


‘sensata, l’unica cosa da 


fare ¡per mettere fine ad 
una sofferenza durata 27 


anni. 

Vorrei dire...scrivere 
tante cose ma non 
mi và perché forse 
andrei troppo nel 


sentimentalismo, no non 
mi và...Ciao angelo. 


“PACE, AMORE ED 
EMPATIA” 


francesco Lopez 


tributo ai Pavement . 


I "Pavement sono 
stati uno dei gruppi 
che maggiormente ha 
influenzato la cultura 
indipendente negli anni 
‘90. A.circa 3 anni dal loro 
scioglimento, homesleep 
dedica a questa band un 
fantastico disco di tributo, 
nel quale alcune delle 


band indie più importanti 
del panorama mondiale 
come Tindersticks, 
Comet Gain, Bardo Pond, 
Solex, Number One Cup, 
Quickspace, Oranger, 
Trumans Water, rendono 
omaggio al gruppo che più 
di ogni altro ha cambiato 
il volto alla musica rock 
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negli ultimi 15 anni. 36 
band, tutte di spessore 
internazionale per un 
doppio cd che si appresta 
diventare un musthaveit 
per tutti gli ascoltatori 
di musica indipendente. 
Il criterio con cui sono 
state scelte le band è stato 
soprattutto l’idea che i 


Ì 
I 


nomi contattati/coinvolti 
avessero lo stesso amore 
che i tipi di homesleep 
hanno per Malkmus e 
soci.Tutte le band hanno 
risposto in maniera 
entusiasta e piano piano 
si è creato un tam tam 
per il quale tantissime 
band da ogni parte del 
mondo hanno contattato 
l'etichetta bolognese per 
far parte di questo album. 
Purtroppo non si è riusciti 
ad includere tutti, ma 
il risultato, presente in 
questo doppio album, è 
davvero prodigioso. La 
compilation dà un quadro 
perfetto di quella che è stata 
la carriera dei Pavement, al 
suo interno ci sono i brani 
più famosi della band 
di Stockton, come Here 
(presente in 3 versioni, 
dei Tindersticks una vera 
e propria alltimesclassic, 
della cult band californiana 
Lunchbox e degli ormai 
disciolti Number One 
Cup -tra le altre cose 
questo è l’ultimo brano 
che hanno registrato 
insieme...everything is 
ending here... una sorta di 
premonizione), Summer 
Babe (rifatta dalle indie 
rockstars nostrane Julie®s 
Haircut) o Range Life, in 
questa compilation rifatta 
in indiano (!) dai Future 
Plot Aka di Glasgow. 
Ma ci sono anche dei pezzi 
culto, come la magnifica 


.come gli 


Give it A Day, rifatta 
dai nostri Yuppie Flu o 


la delicata  Frontward, 
riproposta come una 
ballata acustica dagli 


Appendix Out. Alcuni tra 
i primi pezzi composti dai 
Pavement, come la Perfect 
Deph dei Tyde (a poco 
su Rough Trade) e pezzi 
praticamente inediti, come 
Circa 1762 che i Pavement 
hanno registrato solamente 
in una vecchia Peel 
Session, e qui riproposta 


dai texani Fivehead. 
Ci sono brani 
completamente  stravolti ; 


rispetto all’originale, come 
la nevrotica ed accattivante 
Shady Lane di Solex o 
l’incredibile versione 
di We're Underused dei 
Quickspace. Altri brani, 
invece, sono delle perfette 
riproduzioni degli originali, 
è il caso dei brani proposti 
dai gallesi El 
dai londinesi Airport 
Girl. Molte delle band 
coinvolte hanno suonato 
spesso con i Pavement, 
homesleepers 
Fuck (qui presenti con una 
divertentissima Heaven 
Is A Truck che si incrocia 
nel finale con Conduit 
For Sale), gli inglesi 
Comet Gain di David Feck 
(unica band a proporre 
un brano tratto da Terror 
Twilight), una delle punte 
di diamante della scuderia 
della Kill Rock Stars di 
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Olympia, o i compagni 
di etichetta dei Pavement, 
Bardo Pond, alle prese 
con uno dei pezzi meno 
conosciuti della band di 
Malkmus, Home, da loro 
trasformata in un. pezzo 
indie noise accompagnata 
da dei fiati tanto nevrotici 
quanto irresistibili. Amici 
dei Pavement sono anche i 
Trumans Water, alle prese 
con Forklift, riproposta in 
puro stile Trumans Water 
o i Silkworm qui presenti 
con una b-side tratta da 
uno dei 7” di Carrot Rope. 
Oranger e Panty Lions, 
invece sono due band 
che in Usa escono per 
l'etichetta Amazing Grease 
di Scott  “SpiralStairs” 
dei Pavement...Potremmo 
andare avanti per pagine 
e pagine a descrivere 
questa compilation œ 
le band che ne fanno 
parte... ma preferiamo 
che sia l’ascolto dei cd a 
prendere il sopravvento 
sulla lettura di questa 
lunga pagina sperando 
che questo album rimanga, 
come dicono i. Spearmint. 
(unica band presente 
con un pezzo originale 
dedicato ai Pavement) un 
“Souvenir”, un souvenir di 
quegli indimenticabili anni 
novanta, in cui i Pavement 
erano colonna sonora 
costante. 
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